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Assiste alla seduta il Segretario Generale Reggente del Comune Dr.Luigi Cupolo
ll Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta
la riunione ed rnvita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato

LA GIUNTA IVUNICIPALE

m ii

: CARICA

ASSESSO RE



Visti e richiamati:

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della comrzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", art. l, in particolare commi

5, 8 e 60, ai sensi dei quali l'organo di indirrzzo politico, su proposta del Responsabile della
prevenzione della comrzione individuato ai sensi del comma 7 dell'art. I della legge stessa,

entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della comrzione e della

trasparenza, di seguito PTPCT;

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"
(come modificato dal D. Lgs. 97 del25 maggio 2016) ed il D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante

"Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico", attuativi della legge 190120121.

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice di comportamento dei diperrdenti

pubblici, a norma dell'art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

- il Piano Nazicnale Anticom.rzione (P.N.A.) approvato dalla C.l.V.l.T (ora A.N.A.C - A.utorità

Anticomrzione) con Delibera n. 72 in data 1 1 settembre 2013; - la determinazione no 1074 del

21 novembre 2018 "Approvazione definitiva dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale

Anticomrzione";

- le modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 all'art. 10 del D. Lgs. 3312013, che riconducono

sostanzialmente gli obbhghi di trasparenza e pubblicita dei dati ad apposita sezione del PTPCT;

- la delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016, con [a o.uale sono state definite le "Prime

linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obbhgtri di pubblicità, trasparenza e

diffusione di informazioni contenute nel D. Lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97 /2016"

e il relativo allegato "Sezione Amministrazione Trasparente Elenco degli obblighi di
pubblicazione";

Considerate le indicazioni fomite dal Piano Nazionale Anticomrzione (P.N.A.), dalla

determinazione Anac n. 1074/2018, sopra citata per la redazione/aggiomamento e la diffusione

del PTPCT e considerato, in particolare, che l'adozione del piano ed i suoi aggiomamenti

devono essere adeguatamente pubblicizzati sul sito intemet ed intranet, nonché mediante

segnalazione via mail personale a ciascun dipendente e collaboratore, agendo analogamente in
occasione della prima assunzione in servizio lei dipendenti;

Dato atto che il Comune di Procida:

- con Delibera di Giunta Comunale n. 102 del 09.05.2018 ha approvato il Piano Triennale di
Prevenzione della Comrzione e della Trasparenza20lS-2020;

- con decreto del sindaco n. 18 del 25.06.2019 ha nominato il Segretario Generale dott. Luigi
Cupolo "Responsabile Anticomrzione e Trasparenza", ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della
legge 6 novembre 2012, n. 190;

Considerato che ai fini dell'aggiomamento annuale del sopracitato Piano, il Comune di Procida:

ha adempiuto agli obblighi imposti dalla legge;

Preso atto che il Responsabile delta Prevenzione della Comrzione ha predisposto e presentato

il PTPCT 2019-2021, tenuto conto di quanto previsto dalla normativa vigente e del contesto

estemo/intemo all'Amministrazione comunale;

Ritenuto necessario adottare il PTPCT 2019-2021, allegato al presente atto quale parte

integrante e sostanziale ;



Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabili rilasciati ai sensi dell'artt. 49,147 e

147 bis del decreto legislativo n. 26712000 e succ. modif. e integrazioni.
Ad unanimità di voti resi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto in premessa che si ritiene qui integralmente riportato:

di approvare il PTPCT 2019-2021, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale

2. di demandare a[ Responsabile della Prevenzione della Comrzione e della Trasparenza
I'esecuzione di tutto quanto necessario al fine di dare ampia diffusione e informazione del
PTPCT 20191202t;

3. di disporre la pubblicazione del PTPCT 201912021 sul sito intemet del Comune di Procida
nella sezione Ammini strazione Trasparente;

Con separata votazione dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai
sensi dell'art.134 c.4 delD.Lgs. n.26712000 e ss.mm.ii..
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PAR'fI] I

r. Premessa

ll presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) zorg-2o2t è redatto secondo le
linee guida dettate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), con Ia determinazione
n. 38r del j agosto z,or6 "Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale
Anticorruzione :o16". [1 PNA zo16 è il primo predisposto e adottato dall'ANAC, ai sensi dell'art. r9 del
decreto legge z4 giugno zo14, n. 90. che ha trasferito interamente all'Autorità le competenze in materia
di prevenzione della corruzione e della promozione della trasparenza nelle pubbliche
a m m in istrazio ni.
Si può, dunque, alfermare che il PNA consegue a[ ridefinito e mutato quadro normativo ed e in linea
con le rilevanti modifiche legislative intervenute recentemente, in rrrolti casi dando attuazione alle
nuove discipline della materia, di cui le amministrazioni dovranno tener conto nella fase di attuazione
del PNA nei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione (di seguito PTPC), in particolare a
partire dalla formazione dei PTPC per il triennio 2ot7-2o19.
Si fa riferimento, in particolare, al decreto iegislativo z5 maggio zot6, n. 97, «Recante revisione e

semplificazione cielle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza,
.orrettivo della legge 6 novembre 2or2, n. r9o e del decreto legislativo 14 marzo zo13, n.33, ai sensi
dell'articolo 7 della legge 7 aqi-,sto 2crr, n. r24, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pr.rbbliclre" (di seguito d.l3s. 9t l'>-o16) e al decreto le-eislativo L8 aprile zo16, n. 5o su! Codicc de,
contratti publ-.li -,r.

Le nuove nor irìe .rnpegnano Ie amministrazioni allo svolsimerrto di attività di analisi della realtà
amministrativ.r e organizzativ.r nella quale si svolgono le attiuità di esercizio di funzioni pubblict,e e

di attività di pubblico interess(. esp(ì:te è rischi di corruzione e all'adozionc Ci corcrete misure di
Drevenzione della cori.rzior.e, attr.,ìversr un modello che contempcra I'esigenza di u,-rit',;mità nel
perieguirrrento di effettive misure di prevenzrone della corr'.-lzione con l'autonomia organrzzrtiva,
spesso costitu zionalmente gar;ìnLita, delle amministrazioni nel definire esse stesse i caratteri Jella
propria organizz.rzione e, all'interno di essa, Ie misure organizzf,ti\'. necessarie a prevenire irischi di
corruzione rilevati.
Sono aCottate due ripologic di misure iii prevenzione della corruzione. Mi:ure di prevenzione
ogger.tiva cire rnirano, attraverso soluzioni organizzati,ze, :, rrdurre ogni spazio possibile all'azionr: C:

inte::ssi p-rticolaii volti ali'inrp:oprio condizionamento delie decisioni pubbliche. Misure di
prer.eni:ione soggettiva chc mirano a garaniire la posizione di imparzialità del funzionario pubbl.co
che partecipa, nei diversi modi previsti dall'ordinamento (adozione di atti di .ndirizzo, adozione di atti
di gestione, compimento di attività istruttorie a favore degli uni e degli altri), ad una decisione
amrn inistrati',,i. L'individuazion e di rali misure spetta alle sirìgrrle amministrazioni, perche solo esse

sono in grado di conoscere la propria condizione organizzativa, la situazi,rne dei propri funzionari, il
contesto esterno nel quale si trcvano ad operare.
Altro elemento non trascurabile sr ir;nda sul iatto che il Piano aggiornato trovera piena coerenza con
idocumenti di programmazione finanziaria, con icontrolli interni e con il Piano della perf,omance, le
6ui politiche complessive ronti ibuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che favorisce Lr

preven zione delia corruzione.

r.r Processo di adozione del P.T.P.C. e obiettivi strategici

La proposta di piano triennale per la prevcnzione della corruzione (P.T.P.C.) è stata predisposta dai

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, che ai sensi dell'art. r, comrna 7,

SEZIONE PRIMA . PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE



della sopra citata legge n. r9o/zorz, è stato individuato nel Segretario Comunale Reggente Dr. Proc

Luigi Cupolo, giusto decreto Sindacale n. r8 del o5.o6.zo19 agli atti del Comune custodito.

ll presente piano è stato elaborato dal Segretario Comunale con Ia collaborazione e la
partecipazione attiva dei Responsabili di Sezione, in quanto questi ultimi sono stati gli effettivi
destinatari delle misure previste nei Piani adottati negli scorsi anni ed hanno partecipato

fattivamente ai controlli successivi periodici sugli atti, condotti in raflfronto alla check list allegata al

PTPC vigente, suggerendo spunti utili al miglioramento delle misure previste e confrontandosi sulle

continue evoluzioni normative, specialmente in materia di affidamenti di servizi e forniture, nonché

relativamente al rispetto delle norme di cui al D.L. 33lzory e eventuale mm.ii. ,

Si può in sintesi affermare che il PTPC è frutto di un lavoro di gruppo dove è stato possibile

evidenziare ipunti critici e le attività a piu alto rischio di esposizione al lenomeno corruttivo nei

servizi di competenza.

Il presente Piano è stato elaborato tenendo conto dei seguenti obiettivi strategici:

- individuare le attività nell'ambito delle quali è piir elevato iI rischio di corruzione;
- prevedere meccanismi di forma:ione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il

rischio di corruzione:
, evidenziare e descrivere il livello di esposizione degli uffici e delle relative attività a rischio di

corruzione e illegalità:
- indicare le misure organizzative e/o normative atte a prevenire il rischio corruzione;
- Jisciplinare le regoie di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità e integrità;
- indicare le misure organizzative volt,: alla [ormazione,lei dipendenti con paltrcolarc riguardo ai

:e:pons:bili di P.O. e al personaie delle Sezioni maggio:mente esposti al rischio corruzione;

- inserimento .n :gni processo del Piano delle Perfornrance di opportuni indicatori di

monitoraggio dei ternpi inedi e dell'esecuzione dei procei.iimenti.

Il Piano, aggiornato e approvato ciefinìt:vamente dalla Giunta Comunale e pubbìicatt, sul sito web

istituzionale del Comune nelia sezione ".\;n min istrazione trasparenre', sotto-se?ìone dr prirni; liiello
"Aìtricontenuti Coriuzione".

r.z, N{odalità di adozione del P.l.t'.C.

I tìesponsahiii .'h st-rvizio a trasmertono aì Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenz.r eventuali proposte con le quali vengono individuate sia le attività maggiormente esposte

aì rischio c.rtr!rzion€ e sia Ie misure concrete da adottare L,er contrastàre il rischio segnalatc, aifinchè

il Responsabile della Prevenzione della Cor:'uzione e della Trasparenza elabori Ia proposta di Atto di
indirizzo da sottoporre all'approvazione della Giunta comunale.

Il RPCT fa pubblicare sul sito weh dr:il'er.rte un a'u,viso per la racr:olta di eventuali osservazioni o

proposte di integrazione al PTPC viger.rte da parte degli stakelholders esterni alÌ'ente.

fl Piano potrà subile modifiche anr:he in -orsr-, d'anno, su proposta del Responsabile deila pr.". cn zione

della corruzione e della trasparenza, allorquando siano state accertate significative violazioni d,:lle

orescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in otdine

al['ar,-ività cieli'amrnirListrazione.

2. Struttu r'à e metodolosia di elaboraziotre del P.T.P.C.

f .r Struttrrr.ì

Nel P. l'.P.C. si delinea un prosr.ìnìn1a di attività di plcrenzione del lènorneno corruttivo derivante d.r



una preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell'esaminare I'organizzazione, Ie sue regole e le

sue prassi di funzionamento in termini di "possibile esposizione" al [enomeno corruttivo.

ln ragione di cio la struttura del P.T. P.C. si sviluppa nelle seguenti fasi:

1. individuazione delle Sezioni a rischio corruzione

2. determinazione delle misure di prevenzione del rischio corruzione

3. individuazione di misure specifche e, per ciascuna misura, del responsabile e del termine per

l'attuazione (misure obbligatorie e misure ulteriori)
4. individuazione di misure di prevenzione di carattere trasversale

5. defnizione del processo di monitoraggio sulla reulizzqzione del piano

z.z ùIetodologla
L'adozione di tecniche di risk - management (gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una

maggiore elficienza ed efficacia nelìa redazione dei piani di prevenzione. Per risk - management si

intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui una organizzazione è soggetta e si

sviluppano strategie e procedure operative per governarlo. ll rischio è definito come un ostacolo al

raggiungimento degli obiettivi che rnina I'efficacia e I'efficienza di un'iniziativa, di un processo, di
tr n'olgan izzazione.

Secondo tale approccio I'analisi e la gestione dei rischi e [a predisposizione di strategie di mitigazione

favoriscono il raggiungimento degli obiettivi strategici dell'Ente.

ie fa:i di gestione del rischio sono le scguentr:

?ROCI,SSO t)l CESTIONE DEL RISCHIO

r. Lìcfinizione del contesto

u. Valut.rzione del rischio

z. r. [dentificazione

z.2. Analisi

:.3. Pondelazione

1,. l'ratta nìento deI rischio

zr. illonitoraggio

2.3 Il contesto

L'Aggiornamento del Piano plevedc che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del

rischio è quella relativa all'analisi del contesto. L'inquadramento del contesto presume, quindi,

un'attività attraverso Ia quale è possibile [ar emergere ed astrarre le notizie ed idati necessari alla

comprensione del fatto che il rischio corruttivo possa normalntente e tranquillamente verificarsi

:)



all'interno dell'Ente in virtù delle molteplici specificità territoriali, collegate alle dinamiche sociali,

economiche e culturali ma anche alle caratteristiche organizzative interne.

:.3.r Il contesto esterno all'ente

L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche

dell'ambiente nel quale l'amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali,
criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni
corruttivi al proprio interno.
Si può rilevare che I'economia insediata è prevalentemente attinente al settore marittimo, turistico,
terziario e alle attività commerciali.
Non si riscontra nel comune di interesse, attese Ie ridotte dimensioni dello stesso e sue peculiarità
(insularità) , nonché un contesto socio economico abbastanza sviluppato sotto il profìlo marittimo,
la scarsità di servizi (assenza di ospedali, assenza di uffici giudiziari, esercizi commerciali di grandi

dimensioni) che si riducono a poche anti(he tradizionali botteghe, ristoranti, bar, pizzerie, punti
vendita di piccole dimensioni e attività ricettive quali alberghi, campeggi e bed and breakfast spesso a

conduzione familiare, pericolosa presenza li criminalità e se presente non risulta inciCere sulla

regolare attività e terzietà dell'azione di governo e di ammil.,istrazione.

Se ne deduce che, in linea di massima, non sono rilevabili forme di pressione, preoccupanti, che non

siano quelle conseguenti alle continue richieste d i promozione economica e di ancora maggiore tutela

rlelle : iassi meno awantaggiate.
t.lr,rco à;-lore di r::chic,;ebbene in via nre ...nti',a, è dato rinvenirsi nell'ambrto della reaii:zazi.'ne de:

Lavon pubblici a seguito della concc',sir,,.e li svariati finanziamenti ad opera della ,le,.,ron.: e/o degli

enti sovraordinati. [-a scelta dei soe,;,e..icui appaltare ilavori sopra soglia, moltc aPDetibili data la

"ileva',za deqli importi, merità pertarìto cli e:rere ai!^nzionata e sottoposta a misu,e di prt'renzic.'e

dr.: ,::chir' .li rc,:orr,-ni corrul.tivi.

z.?.2 [l contesto intcrno ail'Ente

AII'interno dell'Ente occorre prevedcre una strategia di prevenzione che si cleve realizzare

con iorrren'.ente all'insieme delle .:imai molt.:piic: prcscrizioni introdotte daila Legge t t9c lz.ot2 r-

indicate dall'ANAC.
I'inquad,a;,ler,tr; del contcsto int..rnc arl'En.t richieCe ul''attività che s; rivolge, apputrro, arl aspeLri

prop,ri dell'l:nte, owero a quclli collegati all'o rganizzazirrne e alla gestiorie operativa che poss:no

influenzare Ia sensibilità della struttura al rischio corruzione.

L'A:' rin iiristrazione del Comune è.:rtir:olata tra organidi governo, che hanno il Potere di indirizzr: e

di programmazione e che sono ,rreposti all'attivilà di controllo politico-amministrativo, e la slruttura

b,,rocrttica professionale, alla quale compete I'attività gestionale e che ha il compito cli tradrtrre i,r

azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo.

Per quanto riguarcla la struttura Lrurocratica professionale, I'organico attualmente occupato è formato
,-,a rr. i Cipend.rìti .- I r rL. r.1li ata.xijùl.rletainllìato,.ìdipendcntiJtLrnpoCeteimirìJ.i-uJl 5en"§,ar:t..j o

co.r der Ll.Lgs. z6T lzooo (n. r Specialista di Vigilanza, ilat. Dr e n. r lstrutÌore Direttivo Tecnico, Cat.

Dr)., a questi si aggiungono rz l.s.u., ed il Segretario comurrale incaricato "RL'ggente"

La struttura organizzativa si articola in 5 Sezioni:

r Affari Generali e Istituzionali; lgiene Ambientale ;Attivit.ì Produttive;

:- Seryizi demografici, Servizi alia Persotta;

3 Servizio di Polizia Municipale;

4 Sen izi Tecnici Comunali



2.4 Mappatura dei processi.

Le corrette valutazioni e analisidel contesto interno si basano, non soltanto sui dati generali, ma anche
sulla rilevazione e sull'analisi dei processi organizzativi. L'operazione collegata si definisce Mappatura
dei Processi, quale modo scientifico di cataiogare e individuare tutte le attività dell'ente pcr fini diversi
e nella loro complessità.

ln questa sede, come previsto nel PNA, la mappatura assume carattere strumentale ai fini
dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L'accuratezza e

I'esaustività della mappatura dei processi costituirà il requisito indispensabile per Ia formulazione di
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell'analisi complessiva.
La realizzazione della mappatura dei processi terrà conto della dimensione organizzativa
dell amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell'esistenza o meno di una base di
paltenza (ad es. prima ricognizione dei procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione
etc. )

ll Comune tuttavia ilon è dotato di una " mappatura de[ processi" completa e ben articolata, poiché
l'ente, essendo di piccole dimensioni, ha poche risorse umane, le quali, tra l'altro, provwedono tra mille
difficoltà alle necessità prioritarie operative ed organizzative.

.:.5 [dcntificazione dei rischi

.'attività di identificazione dei rischi richit c,e :he per ciascun processo o lase di proce:ìs, ' siirno fatti
ù,tet-r're i p,'ssibili rischi dicorruzione.
I ris,:hi sr,nc stati identifìLati tenendo presentr:

> ll contesto esterno ed interno all'Amrninistraz ioi re;

i ie specificità di ciascun plocesso e ciel livello organizzativo in cui il processo si colloca, nonche
dei Cati tratti dall'esperienza e, cice, dalla considerazione dei precedenti giudiziali o

disciplinari che hanno interessato ['Amministrazione.
L'a.tiv,,.a di identrficazione dei risrhi è effettuata dal Segretario Coniunale che. in qu:lità di RPCT

consulta e si confronta con ire:,ponsabili di o.o. per ta sezione di rispettiva competenza e ne dà

cu,nui,icaziorìe ail'organi-.mo di valuta;ione che iornisce il suo contributo per I'identific-zior 
'e

utilizzando le risultanze dell'attività di monitoraggio srrlla trasparenza ed integrità dei controlli
i.,-r<-riri.

z.ti Analisi dei rischi

L'analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle

. ur : iegli3nzÉr che il rise hic : ,rrc r r, ()d urrÈ (pir,l,"bilità eti u11i:,,1tto ) pei giur-ìgere alla der,-inì;, ì..:.i,rr,e dci

livello di rischio.

Il livello di rischio e rappresentato da un valore numerico.

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell'impatto. [a
stin-ra della probabilità tiene conto dei seguenti lattori: discrezionalità del processo, complessità del

processo, controlli vigenti.

j Sc rvizi Finanziari.



Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell'ente locale per ridurre la

probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a

campione non previsti dalle norme).

La valutazione sull'adeguatezza del controllo va [atta considerando il modo in cui ilcontrollo lunziona
concretamen te.

Per la stima della probabilità, quindi, non rileva Ia previsione dell'esistenza in astratto del controllo,
ma Ia sua efficacia in relazione al rischio considerato.
L'impatto si misura in termini di: impatto economico, impatto organizzativo, impatto reputazionale.

Il valore della probabilita e i[ valore dell'impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore

complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.

Valore medio
probabilità

o = nessuna probabilità;
r = improbabile;
2 = poco probabile;

3 = probabile;

4 = molto probabile;

5 = altamente probab ile.

o = nessun impatto;
r = marginalc;

,-,.-anincrei
: . soglia;

,i = serio;

,' suÈ'rio r€

della

Valore medio dell'impatto

Vàlutazione complessiva dcl
risclrio

valore probabilità x va lorc

rmpatto.
F'orbice da o;:<
(o nessun rischio; .z5 = rischio

o)

z 7 Ponderazione dei rischi

La ralutazione clei rischi consiste neI consirielare iI rischio alla luce dell'analisi e nel raffron:arlo con

.ìltri iischi al fine di decidere le priorità e l'urgenza .li tr ìttamento.

La ponderazione del rischio può anchc portare alla decisione di non sottoporre ad uiteriore

trattanlento il rischio, ma di Iimitarsi cì lrìant€D€r€ attive Ie misure già esistenti.

.i 1ìr,. .lcl pr€si'rìte iavoro, si incli. ,clrr.',,c tr. l,'elli .!l ; ìschic:

LIVEI,LO DI RISCI{IO

RISCIIIO BASSO

RISCHIO MEDIO DA6 A r5

I estrer:i
I

l

J

IN'I I]RVAI,LO
DAr A 5

RISCHIO ALTO DA16A 25



2.8 Tral ta mcn t o dei rischi.

ll trattamento del rischio è la flase tesa a individuare i correttivi e le modalità pitr idonee a prevenire i

rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.

ln tale [ase, I'Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve

opportunamente progettarle e scadenzarle a seconda delle priorità rilevate e delle risorse a

disposizione.

La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la

sostenibilità anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione
di misure astratte e non realizzabili.

Le misure di prevenzione possono essere distinte in misure "obbligatorie" e misure "ulteriori".

Le prime sono definite come tutte quelle la cuiapplicazione discende obbligatoriamente dalla legge o

da altre fonti normative; le seconde, invece, possono essere inserite nel PTPC a discrezione

del['Amm in is t razio ne.

Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate. La programmazione delle

misure rappresenta un conienuto fondamentale del PTPC. Per ogni misura è opportuno siano

chiaramente descritti almeno i seguenti elementi:

r la tempistica, con l'indicazione delle lasi per I'attuazione;

:. i responsabili, cioè gli uffici destinati all'attuazione della misura, in un'ottica di
responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa;

1 51li indicatori di monrtoraggio e ivalori attesi.
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PARTE II

,. Oggetto dcl piano

ll presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), redatto ai sensi della Legge r9o

del 6 novembre zorz e secondo le Iinee di indirizzo dettate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con

la determinazione A.NA.C. n. 831 del j agosto 2016 si prefigge i seguenti obiettivi:
) individuare le attività nell'ambito delle quali è piu elevato i/ rischio di corruzione;
'> prevedere meccanismi di formtzione, dttuazione e contro o delle decisioni idonei a prevenire il

rischio di corruzione;
/ inriividuare le misure oiganizzotive volte a prevenire i rischi di corruzionc.

:. Il piano, pertanto, per raggiungere le predette fìnalità:
) evidenzia e descrive il livello di esposizione degli uJfci e delle relative attività o rischio di

co r ruzione e illegalità ;

> indica le misure organizzative e/o normative atte a prevenire il riscÀio corruzione;
) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protoco i di iegalità e integrità;
7 mdica le misure orgartizzative volte alla formazione dei dipendenti con particolare riguardo ai

responsabili di P.O. a al personale del!e Sezioni maggiormente esposte ol rischio corruzione.

z. Centralità del Rrrolo Dei Responsabile della f'revenzione della Corruzione e dellà
T:asparenza.

ll Responsabile pcr Ia Pre'enzione della Corruzione e della Traspar'enza è il sog.getto fondamentale

nell'ambito dell'attuazione p ratico-norn ra iiva Cella prevenzione dell'Anticorruzione.

La irgura del Responsabile dr:lla Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, di seguito R['CT, e

individ,rata, secondo le disposizioni della legge rgolzc.rz e del PNA, nel Segretario Cor-,runale, al quale

sono riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e Ie garanzie di legge.

AI RPCT competono.

- ptoteri di !fig1lpcqagac c 4iJaal!9llo, in .iuanto il PTPC prevede "obblighi di informazionc nei

confronti del RP( chiamato a rigilare sul funzionamerto e sull'osservanza del Piano". Tali obbtighi

in[ormarivi ricatlono sìr tutri i soggetti ,:oin;clti, già nerla fase di formaziorre del Piano e, poi, nelle lasi

di verifica dcl suo lunzionamento e dell'attu.tzio ne delle lnisure adottate;

- suDDorto noscitivo e opcrativo, il RPCT , ove possibile per mezzi finanziari, deve essere dotato di

una stnlttura org.rnizzativa di supporto adeguata, per qualità Cel personale e per mezzi tecnici, al

compito da svolgere, oppure dcve potersi awalere di figure professionali che si occupano delle misr,rre

di miglioramento ciella funzionalita dell'am ministrazione (nucleo di valutazione lciv).

1. Funzioni del RPCT

Il RPC1, esercita i compiti a questi rttribuiti dalla legge ,: in particolare:

sta di iano triennal della corr uzione e il programma della tr.lsparenza

e i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo d'indirizzo politico ai fini della sua approvazione;

2. V i(-(l icace attLlazrc ede ue idoneità e propone Ia modifica dello stesso quando

si.rno accertate significatir.e i'iolazioni delle prescriziorti o'vvero quando interuengano mutarnenti

rilevanti nell'organizzazionc o nell'attività dcll'antmirtistrazione;
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3. veri_fica, d'intesa con i Responsab[l[ dl Sezioni e con il Sindaco, nei limiti della disponibilità di ulteriori
idonee competenze all'[nterno dell'ente, I'attuazione del piano di rotazione degl[ incarichi,
rispettivamente, negli Uffici e nelle Sezioni preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito e piir
elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione:

+ prqede_99!-pr9pr@ (per Ie attività individuate dal presenre piano, quali a piu alto rischio di
corruzione) alle azioni correttive pel I'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del
regolamento sui controlli interni, sentiti iresponsabili dei serwizi.

y pyo richiedcre ai dipendenti che hanno istruito e,/o adottato il pro!"vedimento finale di dareperilcritto
adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono ell'adozione
del pror'wedimento.

6. p!!ò inogni ntomento veriftcare e chiedere delucidazior.ri per iscritto e verbalmente a tutti idipendenri
su.omportamenti che possono integrare anche solo pctenzialmente il rischio di corruzione e illegalità.

7 r

o rrnaT lone dei di endenti destinati ad operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla

co rtu zto ne:

8. entro i1 r di e llt re di ni anno o altra dat individuata dall'A.N.AC., predispone una relazione

recante i risultati dell'attività svolta r la pubblica sul sito "Am rninistrazione Trasparente";

9. ptqpg!!-secondo le linee di indirizz'.,, degli crgani della politica e d'intesa con i dirigenti e

responsabili dei sen.izi gli aggiornamenti al presente piano

1. ll Nucleo di Valutazionc

[1 Nucleo di Valutazione 'erirìca la corretta applicazione del presente Fi;nr '.ricnnale di prevenzione

della corruzione Ca parte lei ;esponsabili.

L-. roresponsione de a reL, ibu:ion.. di ris':ltat.. ri responsabili di P.O. e .l SeqreLario ncila qr.-'lità di

;:spoiisaLile della prevenzione ilella lorruzione, ;or. riferimento alle rispettive ,-omperenzr, è
,a,irettamente e proporzionalmente collegata all'asso lvimento degli obblighi in mer,to rispettiv:mente
alla predisposizione/verifìca e/o all'attuazione del piano triennale della prevenzione deria corruzione

dell'anno di ri[erimen to.

I! Seg'stario può awalersi del Nucleo di Valutazione.,ri fini dell'applicazione del presente pirno.

i. Ruolo e Responsabilità dei Responsabiti di P.O.

Ogn: Lesponsabile di p.o. e designato quale releleirte per la prevenzione delia corruzione per la
sezione, di cui l-,a la direzio're e Ia respc, r,sabiliia, sia diretta che indirett.:.

Ogni responsabile di p.c,, in aggiunta ai compiti attribuiti dallc norrne di legge e regolamentari,

est::"ita le seguenti attivita:
a) mor,ttoraqqio sul rispcttodei Lcmpi proccdimcntoli - comunicozionc dai doti ol RPCf in occosionc

dei cont:olli interni suqli atti, nonché eliminazione tentpestivo di eventuali anomalie;

b) pro, t,ozi,.tnc. riivuigazittt c e uttuaziort .!elle prescr;z;ùt it Lunlenute nel piano ortticorr;; "ione ncrrc ii
degli obblighi riguardanti Ia trasporenza anlministrativa e del coJice di comportamento vigente nell'ente;

c) verijìca dell'attLraz-ione delle prescrizioni contenue nel presenre piano nel caso di prescrizionr

riguardanti ll personale eventualmente ossegnoto alla Sezione diretta;

d) predisposizione di eventuali proposte d'integrazione delle prescrizioni contenute nei documenti

richiamati nella lettera precedente;
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e) regolozione dell'istruttoria dei proccdimenti omminisrrarivi e dei processi mediante circolari e

direttive interne;

n at vazione di controlli specifrci, anche ex post, su processi lavorativi critici, istruiti da altrl
dipendenti ossegnoti alla propria Sezione ed esposti a rischio corruzione;

g) rispetto dell'ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando dispostzioni in merito;
h) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice.

7. La gestione del rischio di corruzione
La gestione del rischio corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente

i,.'tercssepubblicoallaprerenzion,--.lcllaco,rir-zioncctrll.lt,.spar€nza; iie conscglic che i'ss.r i oarte

ini.grante del processo decisionale e pertanto:ron è un'attività meramente ricognitiva, ma deve

support.rre concretamente la gestione, con particolart ri[erimento all'introduzione di efficaci

strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi.

La gestione del rischio è realizzata assicurando I'integrazione con altri processi di programmaz-ione e

gestione, in particolare con il Piano della Performance e i Controlli Interni, al fine di porle le condizioni

per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzionc della corruzione adottata: detta

t2

6. Rotazione degli incarichi
Nell'ambito del PNA Ia rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva

finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella

gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel

medesimo ruolo o lunzione. L'alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi

per lungo rempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con

gli stessi utenti, possa essere sottoposl.o a pressioni esterne o possa insl.aurare rapporti potenzialmente

in grado di attivare dinamiche inadcguate. [n generale [a rotazione rappresenta anche un crirerio
organizzativo che può contribuire alla formazione dei personale, accrescendo le cono.:cenze e la
preparazione professionale del lavoratore.

Tuttavia, la rotazione va correlata all'esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità
dell'azione amministrativa c di garantire I: qualità delle competenze professionali necessarie per lo

,volgin'.ento di talune alività specificl,c, cor particoiare riguardo a quelle con elevato contenutr
teiirico. Tr': r ccndizionan renti all applic-izione Cella rotazronc vi può essere quello della cosi.'iJetta

infungibilità derivante dall'apparten e nza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto

di ordinamenti peculiarr di settore o di oarticolari requisiti di reclutamento, e quello delle limitate
dinr.:nsroni dcll'Ente. Pertanto, nel caso di :pecie, i Responsabili di P.O. sono tentrti, solo iaddo.'': cio

sia possrbile, ad effettuare la rotaz:ione dei direndenti assegnati alle attività con ,)iu elevato rrschio di

cornrzione e riferiscono in merito al Responsabile della prevenzione della corruzione e della

tr.rsparenza. Qualora. per ragionioggettive e cor.lprovate, sia impossibile procedere alla rotazi<. ne dei

dipendenti, owero dei responsabili di P.O. per Ie Sezioni formate e dirette da un unico dipendente cui

r,cn gcr,c as:egnate ulteriori risorse dì personale con compiti istruttori, il responsabile e tenuto aJ

applicare misure alterrrative al fine di assicurare il rispetto dclla cr-rrrettezza dell'azione

arrr11i.ì:strdtiva. Tra [e .lisu re ..lte rnar ive possono esseie ir,Cicate, perlomeno nelle Sezioni identiticaie

come pitr a rischio e per Ie istruttorie piu delicate, meccanismi di condivisione deile fasi

procedimentali, prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro firnzionario, in modo che,

ferma restando l'unitarietà della r-esponsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna. pii'

soggetti condividano le valutazroni degli elerrrenti riievanti per la decisione iinale dell'istru t'-oria.



strategia deve trovare un preciso riscontro negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli
enti.
La gestione del rischio deve essere ispirata al criterio della prudenza, teso essenzialmente ad evitare

una sottostima del rischio di corruzione, e non consiste in un'attività di tipo ispettivo o con finalità
repressive e né implica valutazioni sulle qualità degli individui ma sulle eventuali disfunzioni a livello
organizzativo.

8. Attività e Sezioni soggette a rischio
Ai sensi dell'art.r, commi 9 e 16, della L.r9o/zor.:, e ss. mm.ii. sono individuate quali attività a più elevato
rischio di corruzione le seguenti:

a) autorizzazione o concessione;

b) scelta del contraente per I'af.fidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla

tnodolità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;
c) concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausilifnanziari nonché qttribuzione

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) concoisi e prove selettive per l'assunzionc del personale e progressioni di carriera di cui tll'articolo
z4 dcl decreto legislativo n.t5o del zoog;

e) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

n controlli, veriftche. ispezioni e sonzioni:

S) .itcarichi e nomine;
| ) aff.r;t legtli c contenzioso:

ì) smaltinrcntorif.ut[:

i) piantftcazione urbanistica.

In :tlazior,e alle ettività elencate nei commi prece,Jenti --,rno clefinite [e seguenti Sezioni di risclr;.r

a) Ac4uisizione e gestione del personale

b) Conferimento di incarichi di consulertza o collc'borazione

c) AJfidamento di forniture, servizl, lavori

d) Affidamento di lavori, servizi o forniture, in deroga o somma urgenza

e) Autorizzazioni

fi Ccnc;ssioni
g', Corr esl,orsione di sowen;,.ioni e contriò,.'ti
h) Putrimonio e beni disponhili
iJ Liquidaziorte di somme per prestqzioni di servizi, lavori o forniture
j) Emissione mandati di pagamento

k) Atrribuzione divantaggi economicr, agevolazioni ed ser,zioni
l) 4ttività sanzionatorie (multe, arnmende, sanzioni)

n.) Atr;vità di pianiftcazione urbanistica.

Per l- .,r:'r'ità soprÀ eìencafe, ogni -esDonsahile di ;ori :ione crganizz.ltiva è ten'.rto ad assicur.tr: l-
piena e co"retta atruazione degli obblighi in tema di tr ì rparenza amministrativa, la confornrità alla

normativa in tema di appalti e il rispetto della parità di tratttrmento.

La definizione delle Sezioni di rischio, nel rispetto di quanto definito dalla normativa vigente, oltre

che dalle ir-rdicazioni del PNA e dalla determinazione A.N.AC.8}/zo16, è aggiornata, ad opera del

Responsabile della prcvenzione della corruziotte e tràsparerìza, con cadenza annuale. Ogni

Responsabile è obbligato a mettere ir.r atto le misure previste nelle Sezioni di rischio assegnate agli
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uffici di competenza. Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza è tenuto a

verificare la corretta attuazione delle misure previste nel presente piano. A tal fine potrà proporre il
rafforzamento dei controlli preventivi, oltre che l'impiego di controlli a campione in occasione

dell'attuazione del controllo successivo sulla regolarità amministrativa.

9. Misure di prevenzione comuni a tutti gli uffici
r. Ai sensi dell'art.r, commà 9, della L.r9olzorz, sono individuate le seguenti misure, comuni e

obbligatorie per lurrigli uffici:

AL nclla trat t.lzionc e rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza;
predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai
collaboratori:
rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
distinguere, Iaddove possibile, l'attività istruttoria e la

relativa responsabilità dall'adozione dell'atto finale, in modo

tale che per ogni prorvedimento siano coinvolti almeno due

soggetti l'istruttore proponente ed il dirigente

nell'istruttori a deeli atti si
p.tlescrivc di:

I

i

b) nclla formazione dei
p-re-yr|ed!E!e qli

r ) ni-.ll.r re<l iqre <!eg[a!!i

d tì raDoorti corì i
cittàdiai

gl rì(: tto della
{totllì.ìti', a

con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampra

discrezionalità amministrativa e tccnica, Troti!'are

deguatamente I'dtto;ra
l'oncre di nLltir'azi.,le è t.rnco pitr difluso quanto c ampi,- il
margine rli discrezionalità;

attenersi a, p:incipi di semplicità, chiarezza

comprensibilità
assicurare Ie pubbk azione di moduli per la presentazion,r ci
istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del
procedimento. con l'elenc: degli atti da produrre e/o allegare

all'istanza

comunicare i! nominativo del responsabile Cel

procedimento, precisairdo l'indirizzo di post.' e;ettronica a

;ui rivolsersi, rìonche del titolare dcl potere sostituti\'ù;

fl nell'attività contrattuale: rispettare il divreto di frazionamento o innalzamento
artifi cioso dell'importo contrattuale;
ridurre l'-rlea degli affidamenti diretti ai soli casi amnressi

dalla legge e/o dal regc,lamento comunale;

privilegiare l'utilizzo degli acquisti a mezzo rnercato

elettro n ico d<lla pubblica a m m in ist razione;

assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in
CCOn,,lìia.

assicurare la rotazione tra i professionisti nell'affidamenti di
incarichi di importo inferiorc alla soglia della procedr,rra

a perta;

assicurare il Iibero confronto concorrenziale, definendo

requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di
r.alutazione delle offerte, chiari ed adeguati;



allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di
partenariato;
verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi
effettuati al di fuori del mercato elettronico della pubblica
amministrazione;
verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o
acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti
reali minori.

ella formazione dei applicare la verifi ca dell'impatto della regolamentazione
rcgqlamenti

predeterminarc, ed enunciare nell'atto icriteri di erogazione,
a m nr ission e o assegn az io n e

ncll'ammissione ai se rvi zi,
e naztone

llo

tàIe d eIì()I()re

dei contributi,

i) nel conferimento degli
incarichi di consulenzè,
studio e ricerca a soggett!
es tern i:

ll'attri buz io
premi ed inca{g$
Itt nell' inrlividrraziorlr dei

inÌentl
è!l!.ìl nist rat§l

far precedere le nomine da una procedura ad evidenza
pubblica

al »ersonale dipendente operare mediante l'utilizzo di
p r,,cedu re selettive e trasparcnti

acquisire, all'atto dcll'ir,,,rdiamento la dichiarazione di ron
troiarsi in ;appolt, rliparentela o di lavoro o prciessicnali
con i partecipalr aìta gara od al concorso

favorire il coinvo L!'inrcntc dei ciL.adini che siano direttamente
interessati all'emar,., zio ne del orowedimcrrto, nel rispetto delle

norrne sull.r partr:cipazione e l'accesso, assicurando, qu:ndo
previsro, la prev:ntiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc:.

e Ia pubblicazione deìle inforrnazioni sul sito istituzionale
dell'en te

cL oella [a:e rii
delle decisiorr i

ntrollo puntualità nci coltroiii interni

ro. Misure di preveuzionc per la estern.rlizzazione di funzioni, àttività strumentali e
sc rvizi pubblici

In,;ccasione di acquisto di partecipazioni, soprattutto di controllo, in enti di diritto priv:rto, t)

opportuno che l'ammin istrazio nc consideri i profili della prevenzione ilella corruzione tra queiii da
tenerc in conto nei piani di riassetto e razionalizzazione delle partecipazioni.
C)ccorre preventivamente verificare se la lorma privatistica sia adeguata alla garanzia del['imparzialità
. i',.lla i.,..spai'cnza detrt funzroni a(fidate,,,:nsid,:,andt. ,, t.rL fint, rpctesi di "reitrtr.,rali.,zazic,r.. iìci
compiti affidatr, valutando se sia necessaiio limitare I'esternalizzazìone dei compiti iii interesse

irrbblico.
L.rddove si ritenga utile costituire una società mista secondo la vigente normativa in materia,
l'Amm inistrazione comunale dovrà attuare le seguenti misure:
- individuare il socio privato con proccdure concorrcnziali, vigilando attentamente sul possesso, da
palte dei privati concolrenti, di requisiti rìon soio economici e professionali, ma anche di quelli
.ìttinenti la moralità e onorabilità;

sottoporre gli enti partecipati a piu stringenti e frequenti controlli sugli assetti societari e sullo
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svolgimento delle attività di pubblico interesse amdate. In particolare, occorre avere riguardo alle
procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, alle procedure di espropriazione di pubblico
interesse, all'erogazione di servizi di interesse generale e di interesse economico generale;
- promuovere negli statuti di questi enti, la separazione, anche dal punto di vista organizzativo, di
attività di pubblico interesse da quelle svolte in regime di concorrenza e di mercato. Qualora la
separazione organizzativa sia complessa, è necessario adottare il criterio della separazione contabile
tra le due tipologie di attività;
-promuovere l'introduzione negli enti di diritto privato a controllo pubblico, quanto alla disciplina del
personale, di regole che ar'wicinino tale pelsonale a quello delle pubbliche ammin istrazioni, ai fini della
garanzia dell'imparzialità, I'adozione di procedure concorsuali per il reclutamento, sottratte alla
diretta scelta degli amministratori degli enti, nonche procedure di affidamento di incarichi equivalenti
agli irrcarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni che diano analoghe garanzie di imparzialità,
soprattutto qualora tali incarichi siano relativi ad uffici cui sono affidate le attività di pubblico
interesse.

Misure di prevenzione neI governo del territorio

Con I'espressione "qoverno del territorio" si fa riferimento ai processi che regoiano la tutela, l'uso e Ia

trasformazione del territorio. A tale ambito si ascrivono principalmente isettori dell'urbanistica e

dell'edilizia. Il governo del territorio rappr€senta da semple, e viene percepito dar cittadini, come
un'area ad elevato rischio di corruzione, per le forti pressioni di interessi particolaristici, che possono
ccndizionare o addirittura precludere il perseguimento degli interessi generali.
lii sottoeleiÌcano ipossibili eventi rischiosi e le misure pr':ventive per la corruzione relativam,rnte alie
principaii attivit.\ in nr.iterir Ji gov(,1no del territorio.

. Processi .li pianr{ìcazionc comtti,:ie gentrale e ùrtua[i\'..
Possib.li e'enti rischiosi: varietà e molteplicità degli :rteressi pubblici e privati da ponderare,
che cornportano che gli atti che maggiorm,:nte car.ìrlerizzano il governo del presentino '.'n
elevato grado <ìr disc rc.'ronalità: difficoltà nell'applic.r zion e del principio di distinzione fra
politica e a mn: inisria,:ione ,'relie decisioni, Ie piu rilevanti delle quali di sicura r,a!enza politica.
Possibili misure: in caso di affidanLc,nto della reciazione del piano a soggetti esterni
all'amn inistraziorre comunaie, è necessario che lente renda note Ie ragioni che determinano
questa scelta, le procedure che intende seguire per individuare il pr';fessionista, cui affidare
l'incarico e irelativi costi, nel rispetto della normativa vigente in materia di affidamento di
servizi e, comunque, dei pripllpi dell'evidenza pubblica; si potrà val'.rtare preventivament€ la

;ossibiiità ii a.socirrsi con comuni confl'rairti ;rer la redazione d:i rispettivi piani, ;orr
conseguenìe risparmìù d: costi e possibilità di acquisire t'na visione pi.r ampia e significativa
di co,ìici:i territo.;ali contigrli e onrugenei.

Convenzion; u rbanistic he

[-.r co:-,,rer',zione urbanistica riveste un particolare r,iievo, in quanto stabilisce gli impee.ni

assr,n.l dal privato prr I'esecuzione delle opere Ji urbanizzazioire corrnesse all'intervento
au.,)rizirato (ed in particolare: obbligo di realiz:azic,ne di tutte le opere di urbanizzazione
prinraria e di una qbota p-ìrl'e cir:!le otqre di urbanizzazione secondaria o di c1r:elle che siano
necessarie per allacciare la zona ai sen'izi pubblici; obbligo di cessione gratuit.l delle aree

necessarie per le opcre di urbanizzazione primaria e per le attr€zzature pubbliche e di interesse

pubbÌ:cc r gcireraie; nel caso in cui : iiqulsizicr,r: ii; t:i: aree non rìstrlti possibil. o .r:n iiiì
ritenuta opportuna dal comune, corresponsione di una somma commisurata all'utilità
economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non inferiore al costo

dell'acqu isizione di altre aree; congrue garanzie finanziarie per gli obblighi derivanti al privato
per effetto della stipula della convenzione). Le convenzioni urbanistichc si caratterizzano per

la presenza di un pronìotore privato e sono pertarìto particolarmente esposte al rischio di
inclebite pressioni di interessi particolaristici.
Pgssibili eventi rischiosi: mancata coerenzacon il piano generale (e con la legge), che si traduce

in uso in'rproplio del sirolo e delle risorse naturali;noll corretta, non adeguata o non aggiornata

tt.
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commisurazione degli "oneri" dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto all'intervento edilizio da
realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati; individuazione di un'opera come
prioritaria, Iaddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato;
indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l'amministrazione sosterebbe con
l'esecuzione diretta; errata determinazione della quantità di aree da cedere (inferiore a quella
dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici sovraordinati); individuazione di aree
da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettività; realizzazione di opere
qualitativamente di minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione.
Possibili misure: puntuale definizione degli obiettivi, dei requisiti e delle prestazioni che in
fase attuativa degli interventi debbano essere realizzati;acquisire alcune informazioni dirette
ad accertare il livello di affidabilità dei privati promotori (quali ad esempio il certificato della
Camera di commercio, i bilanci depositati, le referenze bancarie, casellario giudiziale);
attestazione del responsabile dell'ufficio comunale coinpetente, da allegare alla convenzione,
dell'a'venuto aggiornamento delle tabelle paran.retriche degli oneri e del fatto che la

determinazione degli stessi è stata attuata sulla base dei valori in vigore alla data di stipula
della convenzione; previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far
realizzare direttamente al privaio costruttore Ie opere di urbanizzazione secondaria; calcolo
del valore delle opeie da scomputare utilizzando i prezziari regionali o deil'ente, anche
tenendo conto dei prezzi che l'ammin istrazione ottiene solitamente in esito a procedure di
appalto per la realizzazione di opere analoghe; richiesta per tutte le opere per cui è arnmessc-r

lo scomputo del progetto di fattibilità tecnica ecl economica delle r-rpere di urbanizzazione;
monitoraggio da parte dell'amm inistrazione comunale sui tempi e gli adempimenti connessi
alla acquisiz-ione gratuita ilelle a"ee; nomina del collauda'.ore sia effettuata dal comune, con
oneri a rarico del privato dttuato,., dovendo essere assicurata la terzietà del soggetto
incdricatc.

Rilascio e contrcllo dei titoli abilitativi edilizi
Possibili eventi rischiosi: un potcrziale condizionamento esterno neila gestione .lell'istruttoria
:he può essere flavorito dall'esercizio '1i al iviti: professionali esterne svolte da dipendenli Ce3ti

ulfici, in collabor;rzione con professionisti del territorio nel quale svoìgono tale attività; errato
calcolo del cont,ributo, il riconoscimento di una rateizzazione a[ di fuori Cei casi previsti dal
regolamento comunale o comurìque con modalità piu favorevoli e la non applicazione delle
sanzioni per il ritardo; omissione o nel parziale esercizio dell'attività di verifica dell'attività
edilizia in corso nel territorio.
Possibili .nisrrrc: obtrligo di Cic\iarare ogni situazione di potenziale conflitto di interessi:
chìarezza dei meccanismi di calcolo del contributo, della rateizzazione e de!la sanzione;
pubblicazione sul sito del comune d, tutti gli interventi oggetto di ordine di demolizione o

ripristinc, e dello stato di attuazione d,:gli stessi, nel rispetto della normativa sulla tutela della
riservatezza; monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle
attività esecutit'c dei prowedimenti f r''ali.

rz. Monitoraggio

ll r ìror,;!orùggio del PTPC, inteso come osse*.rzior,e e rilcvamento di disfunzioni, attiene a iutte ie iasi

di gestione del rischio al fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi
tspl.lsri>ri nella lase di maopatura, oreundere 6u6..,i q pìi1 efficaci criteri per analisi c ponderazione del

rischro.

Il monitoraggio sulla realizzazione del Piano sarà effettuato dal Responsabile della prevenzione della

corruzione e della trasparenza in occasione dei controlli successivi di regolarità amministrativa, in
base al vigcnte regolamento sui controlli interni, e in occasione dell'aggiornamento del Piano.

17

13. ['ornrazione del pcrsonale



La formazione del personale è una misura strategica e obbligatoria per I'ente, finalizzata alla
prevenzione ed al contraslo di comportamenti corruttivi.
Il RPCT organizza la formazione annuale del personale dipendente sui temi dell'anticorruzione, della
trasparenza, dell'etica e della lcgalità.

La €ormazione deve riguardare, eventualmente anche con approcci differenziati, tutti isoggetti che

partecipano, a vario titolo, alla forrnazione e attuazione delle misure: referenti, organi di indirizzo,
responsabili degli uffi ci, dipendenti.
Il personale da ar..viare alle iniziative formative e individuato dal Responsabile della prevenzione della

co rruz ion e e della I raspa renza.

La partecipazione al piano di lormazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo
d'ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta I'applicazione di sanzioni

disciplir:ari.
I responsabili di p.o. possono assumere autonomamente l'iniziativa di partecipare a corsi formativi
interessdnti le materie e o i scttori, maggiormenle esposti a rischio di corruzione, o!,"vero attinenti
|assolvimento degli obblighi di trasparenza e legalità, dandone comunicazione al RPCT.

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli:

a) livello generale, rivolto a tutti idipendenti;
b\ livello specilìco, rivolto al responsabile della prevenzione, ai re[erenti, ai componenti degli organismi

di controllo, ai dirigenti/funzionari responsabili di posizione organizzativa addetti alle sezioni a
rischio.
II lr.elto generale di formazione. rivolr.-, all; generalità dei oipendenti. dovrà riguardlre
l':ggiorn a;rrer:to ielle coinpetenze (appr,;ccio. cntenui;rLrco) e ie temaLrche detl'etica e della ltgalità.
Le iniziative formative aventi ad oggetto il contenuto del Codice di Comportamento e del Codice

lisciplinare (o Ia norrnativa disciplinare), dovranno coinvolgere tutti i dipendenti ed anche i

cc,llrbul.ttoii a vario titolo ciell'ammin istraz!ùne rromunale, devono basarsi prevalentemetr:-

sull'esame di casi concreti.

Il livelio sperifico, r,volto al personale inclicato alla lettera b), avrà come oggetto le seguenti ma'-+:iie:

,e politiche, i programmi e i vari strumenti l. tilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell' amministrazione comunale.

,-1.Ìr(isur- di preverzione iiguarrlanti tuttc ii lr, .so:ale

Ai senr;i dell'art. 35 bis del D.lgs. 165lzoor, cosr come rntrodotto dall'art. l, comma 46 della L. rgo/zoiz,

coloro che sono stati condannati, anche con sentenza ,on passata in g[udicato, pcr i reati previsti ne!

"upc I del titolo ll del libro secondo del codice pcnalc:

al non po-ss6as.fs re parte, anche con compiti di ::qreteria, di commissioni per l'accesso o la seiezione

a pubblici impte ghi;

') non p,-.,s..,rr-,estcre a.srignoti. .:nche.,,ir ,'..nzioni /i;..... -. aglt uffici prepcsti alla gestit,ne clelle

ri<orse fnanziarie, all ucquisizione di beni, servvi e forniture, nonché alla concessione o all'erogtzione

di sctwenzioni, contriburi, sussidi, ausili fnanziari o attribuzioni di vantaggi economici o soggetti

pubblici e privati;

c) non possono /ore pcrte delle commissioni per la scelta del contraente per I'aJftdamento di lavori,

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sowcnz.ioni, contributi, sussidi, ausili fnanziari,
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
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II dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicore - non
appena ne viene a conoscenza - al RPCT, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione

ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I dcl titolo II del libro secondo del codice

penale.

Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. z4rl9o, così come introdotto dall'art.r, comma 4r, della L. r9o/zorz, il
responsabile del procedimento e ititolari degli uffici competenti ad adottare ipareri, le valutazioni
tecnìche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono segnalare ogni situazione di
conflitto, anche potenziale al proprio superiore gerarchico. I Responsabili di p.o. [ormulano la
segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Comunale ed al Sindaco.

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165lzoor e ss.mrì. e ii. in merito alle incompatibilità
dei dipendenti pubblici e, in particolare, I'articolo 51, comma r bis, relativo al divieto di conferimento
i incarichi di direzione did strutture orqanizzative deputate alla gestione del personale (cioè

competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici orwero in movimenri
sindacali oppure che abbiano avuto negli uitimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di
consulenza cor. le predette organizzazioni.

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 16;/zoor e ss.mm. e ii. è altresì vietato ai dipendenti
co;:runali svolgere anche a titolo sratuito iseguenti incarichi di collab,)razione e consu lenza

a', ,tttiviti,. di collai,craziorrc e ccnsulenzc n,qvorp dl so.Jgetti ai quali qbbiano, nel brcnrrio prec.tlente.

aggiudicato ovvero concorso ad aggiutl',,dre . p.!t' conto dell'ente, appalti di lavori, fornitur': rt s.'rvizi;

b ) atti\,:tà di collaborazione e consulen...a a favare di sotgetti con i quali l'ente ho in cor.:o di dejìnizior,..
guc.lsrrsi ir;;rtrolersir: civile, amministrativa a trib,ttoriq;

c : attività di collabcrazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privot, con i quali I'ente ha

instour(rto o è in procinto di instaurare un raytporto di partenarioto.

A tutto il oersonale del Comune, indipende n temente dalla cates.oria e dal profilo professionale, si

,ool,,a,l 'Codice di comDortan.ento Ll-id enren '-'bblici" approvato con D.P.R. n. 6zlzot)t

, 
-r. 

Whistlebi.ru irrg

.\r sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 16;/zoor e ss. mm e ii., cosi come introdotto dall'art. t, comma 1r, della

L. r9o/:,;r2., firoli dei casi di respons.rbilità a titolo di calur,nia o diffamazione, ovvcro per [o stesso

titol,-r ai sensi dell'articolo zo43 del codice civile, il ciipendente (Wishtleblower) che denu:rcro

ali..utor:tà giudiziaria o alla Corte ciei conti, c'w'ero riferisce flormalmente al propric. sup!'riorE

g.:ralthico c<nrdotte i/lecite di cui sia venuto a conoscenza r,l raglonc del rapporto di lavoro, non può

essere sanzionato, licenziato o sottoposro ad una misura discrintinatoria, diretta o indirettct, ovente

ciJ,-'' t, ..'ile cond:,'.nni tli lc''crc pei mol. - . :o!!cg ur: Jii ! t.tamcnlc o i,,:lircttame ntt allc it. ttuncia.

Le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto

dilettamente a conoscenza "in ragione del rapporto di lavoro" e, quindi, ricomprendono certamente

quanto si è appreso in virtu dell'ufficio rivestito ma anche quelle notizie che siano state acquisite in

occasione e/o a causa dello svolgimento delle marrsioni lavorative, seppure in modo casuale. In caso

di traslerimento, conrando, distacco (o situazioni analoghe) del dipenclente presso un'altra

anr ministrazione, questi puo riferire anche di fatti accaduti in u n'amm inistrazione diversa da quella

19



in cui presta servizio al momento della segnalazione. In tale ipotesi, l'amministrazione che riceve la

segnalazione la inoltra comunque all'amministrazione cui i latti si riferiscono, secondo criteri e

modalità da quest'ultima stabilite, o all'A.N.AC..

Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: cio in quanto è

necessario sia tenere conto dell'interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella

segnalazione, sia evitare che l'amministrazione o I'ente svolga attività ispettive interne che rischiano
di essere poco utili e comunque dispendiose.

In ogni caso, considerato lo spirito della norma - che è quello di incentivare Ia collaborazione di chi
Iavora all'interno delle pubbliche arnministrazioni per l'emersione dei fenomeni corruttivi - ad arwiso

dell'Aurorità non è necessario che il dipenCente sia certo dell'effettivo a!'venimento dei f.rtti denunciari
e dell'a,-tore degÌistessi, essendo invece sufficiente chc ildipendente, in base alle proprie conoscenz.,

ritenga .rltamente probabile che si sia verificato un fatto illecito nel senso sopra indicato.

ln questa prospettiva e opportuno che le segnalazioni siano il piu possibile circostanziate e olfrano il
maggior numero di elementi al fine di consentire all'amministrazione di effettuare le dovute verifiche.

Ne!ianrbito del procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non può essere rivelata, serrza il
suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebrto disciplinare sia fondata su accertamenti

clistinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte,

sulla segnalazione, ['identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente

indispensabile per la difesa dell'incolpato.

I--r .', nuniia è .,rttratta aii'ar cesso previsto dar,i ;i-,-rccì zz e :.cguenti della legge 7 agcsto Lgq), r. )1,

: : uccessive modificazioni.

.f lfire.i: garar.tire Ia tutela della riseruatezz.r ciell'id,.ntità.1e1 segnalante, le segnalazion, deucnc

?sriere invrà[e i!iretran-rc-nte al Responsabilr ri.-lla prevenzione della corrLrziotì,]

Qualora le segnaìazìoni riguarciino il Re-qponsabile delir prevenzione della corntzione 3li interessati

possono inviar: Ie stesse direttamente al['A.N.AC.

Si pror.wederà ad attivare una procedura idonea alla raccolta di segnalazione di eventuali illeciti da

part.. de i àip,-ndenrl dell'amministrazic.ne r-,ediante un :islema inlorma.tivo dedicato r-on garanzia di

anonimato, e orevedendo opportune cautele al fine di:

identi{ìcare ccrretLamente il segnalante acquisendone, oltre all'identità, anche la qualifica e il
ruolo;

sepafaf,i iCati identificativi del segn:riante dal ctntentlto della segnalazione, prevedendo

l'odozione di codici sostitutivi ae dati identificalivi, in modo che la segnalazione possa essere

Dro(essai, in nrodalità anonima e iencicre possibil- Ia successiva associ;,zione dcìla

segnalazione con l'identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario:

tl.,ir p'iimettetc di Lis.rli:c all'tticlltll: :ici scgt,.rlai,:e se non nelì'er-.:ltti.:le ptocet:la-,et;io

disciplinare a carico del segnalato;

mantenere risen'ato, per quanto possibile, anche in riferimento alle esigenze istruitorie, il

contcnuto della scgnalazione durante l'intera fase di gestione della stessa.
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r6.Vigilanza sul rispetto dellc disposizioni in matclia di inconferibilità e inconrpati bi lità

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza ha il compito di verificare che

nell'ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2orj n.39 in materia
d'incon feribilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e responsabili di p.o..

A tal fine, richiede e/o acquisisce le dichiarazioni di cui ai commi seguenti.

All'atto del conferimento dell'incarico, ogni soggetto destinatario di un nuovo incarico presenta una

dichiarazione, da produrre al responsabile della prevenzione della corruzione, sull'insussistenza di una

delle cause di inconferibilità di cui aI decreto citato.

Ogni incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, annualmente, al responsabile della prevenzione de[]a

corruzione, una dichiarazione sull'insussistenza di una delle cause di incompatibilità.

17. Programma triennale
Anno zorg

a) Identificrre in manicra completa e approfondita le attività a rischio corruzione. I responsabili di
struttura dovrdrì;1o, entro la fine del zorg:

r. fornire al Responsabile deila prer.enzione della corruzione le rnformazioni necessarie e le proposte

adeguate per l'adozione di misure idonee a prevenire e contrastare i[enomeni di corruzione e a
ccr:trollarne il rispetto;
z. segnalare al l(espc:,sabile iella corruzione (art. r, comma ., lettcrd c), I-egge qolzotz\ ogni evento
(' iat; ut,ir l,:r l'..:pletamento deìle prcr:,te fu.rz:oni.

b) mr, riir,,'r:ggro, per ciascuna attività di loro comp.,',:n .-,-, riel rispetto dei termini di conclusione .'e,

ploce.Jinicnti, con particolare rilerimento è: pàgam€nti icuì risultati possano essere consultabili srrl

sito rvr,i. islitu:.ronale ,'.rrt. r. comma 28, Legge r9ol,:or.:). [n,]uest'(rìtica si prevede di elaborare ir

tempi rist.fetti rrna ( rrììuniaazione a iutte le Sezioni in c,.:i sia;,c riclliamati i ternrini per Ia conclusione

d,:i prc,;edimenLi ed in cui sia descritto il orocesio di verifica ni:l rispetto dei medesimi (art. t, c:omn:a

9, lettera d); t,egge t9<'lzorzl;
c) moni:oraggio dei rapporti tra l'ammin istrazione ed isoggetti che con la stessa stipulano contrarti (,

che sono interessati a proced imen ti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economicì

di .,u.,iunque gene.e, anche verificando eve.'.tuali relaz,oni di parentela o alfinità sussistenti rr;. i

titr.lari, gi! arr. minisr:arcri, isoci e idipenden,:; degli stessi soggetti e i dirigenti e ìdipen'Ienti
dell'a,r,r rr inisilazrone (art. I, comma 9, letre.',r e), Legge ryolzorz);
e) Implementalt la pubblicazionc dei dati e procedere a controlli periodici, cotr cadenza semestrale,

per l'a,.:urzione ed l'integrazicne degli specifici obblighr Ji pubblicità, trasP.lrcnza e

dif{.r,riorre di in[ori:ra;ioni previsti Decreto Legisla'.rv.r ì4 marzo 2or), n. 33 (art. l, cornrna 35, Lei;gc

rgrr/zc, z) con p..rticolare riferimento a quantc\ richiesto nell' art. I comma 3: per le proceclure Ci

afl r,.lanrc .to .ii Iav,-'.i for rti t I t"e c sr':-\ izi ;

fl applicazione delle modifiche introdotte dalla Legge 6 novembre 2or2, n. l9o all'art. 53 del Decreto

L^^isl.rti-'n i6;,/)a.: r ss. mm. c ii ii tr.ì:terLr di pres',rzioni c inc.rrichi, effcttua:c monitora':'ìi con

cadenza almino serr,estrale per verificare la presenza rii situazioni di incompatibriità per il
^on[erimento di incarichi di vertice;

h) realizzare una periodica formazione, anchc a cura del Responsabile della prevenzione della

corruzione, sull'argomento della prevenzione e della lotta alla corruzione, con particolare [ocus sui

scguenti argomenti:r. Normativa anticorruzione e trasparenza, u. codice di comportamento dei

dipendenti pubblici,S. rìormativa sui contratti pubblici,.l .reati contro la p.a., 5.incompatibilità ed

incon lerabr lità degli inca rich i:



i)Attivazione di una procedura, che garantisca l'anonimato, per la raccolta di segnalazioni da parte

della società civile riguardo ad eventuali fatti corruttivi che coinvolgono idipendenti nonché isoggetti
che intrattengono rapporti con l'amministrazione:
l)Attivare un sistema che consenta di tutelare il dipendente pubblico che segnala condotte illecite
nell'ambito della sua amministrazione (whistblowing);

m)Rispondere in maniera tempestiva alle istanze di accesso civico;

n) Effettuare controlli periodici, con cadenza almeno semestrale, relativamente all'applicazione

dell'art. 3; bis del D.lgs. n.16; del f,ool, introdotto dal comma 46 della legge r9o/zorz;

Anno zozo

a ) esame e verifica dell'eflficacia delle azioni messe in atto nel z,or9 (comma ro, Iettera a, Legge

r9o/zorz), da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, d'intesa con i Responsabili di
stru ttura;
b)definizione di obiettivi da assegnare al personale titolare di P.O., inerenti direttamente il tema della

trasparenza e dell' anticorruzione;
c) definizione di procedure di affinamcnto e miglioramento del progetto;

d) azioni eventuali di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività a

risch io di corruzione;
el recrpimento dell, norme relati,,e alla modifica del codice degli appalti;

g) Attt azione Jerl ohblgo di ,'enderr' acc.:,siurli in ogni mc,,rento .rgli interessati, trdmi:e srrLrmeriLl

di identific,,zio:re lnformatica, le informazioni relati\ tr. ptowedimenti e ai procedimenti

amrninistrati,, i cf,e li :iguardano;

Arrno zozr

a) Analisi degli esiti dell'app!icazione delle procedure attivate nel zorg;

b) Definizione di procedure di monitoraggio specifiche per le criticità riscontrate;

c) Evcntuale revisicne delle procedure Doste in essere riel zorg;

d) r'e-ifica clel progetto sulla rotazione degli iniar',chi ntgli uffici preposti allo svolgimento deile

an.vità a il.chio,ìi ct iruzione.
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SEZIONE SECONDA - PROCRAMMA TRIENNAI,I] PER LA TRASPARENZA

PARTE I-[ntroduzione

r. Le principali novità

Il principio di trasparenza è inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti
l'o rganizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazio ni, allo scopo di rendere le stesse piu effìcaci,
elficienti ed econonriche, nonche allo scopo di operare forme diffuse di controllo sul perseguimento

delle funzioni isrituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Srato, di segreto d'ufficio, di
segreto statistico e di proteziorre dei dati personali, è condizione essenziale per garantire iprincipi
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione. Essa

costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi

dell'articolo l17, secondo comma, lettera m) della Cosrituzione. tl principale modo di attuazione di tale

disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di una serie di dati e notizie concernenti
l'am mir.istrazione allo scopo di favorire un rapporto diretto tra l'amministrazione e il cittadino.

La principale forrte normativa per la stesura del programma è il Decreto Legislativo 14 marzo 2or: n.

33 "Riorrlino della disciplina riguardani,: il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
ira.pa:enza c d{fusione dL infonnazioni da po::. delle pubbliche ammini:;trazioni., modificato Cal e.lg'.
gT lzo16 «Revisiont c s,:mpitfcazione delle disposizioni in matenu tl; prevenzione dello corruzione,

pubblicità c !resparenza, correttivo della legge 6 novembre -rctz, n. ry'l, e del ilecreto legislativo 14 marzo

2"tl n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legg;- z cqosto 2ott, n. D4 in materia di riorganizz;zione delle

omnrinistrazioni pubhliche".ll d.lgs. 97lzo16 ha apportato numerosi cambiarnenti alla normativa s.rlla

traspare[,2a, railorzandone il ',alore di principio che iarattelizza l'o rgan izzazione e l'attività delle

pubbliche amministrazioni e i rappr'rti con icittadini.

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo si rileva:

I'introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti
'l.t!le publ.lic he a l r nì in isl raziù n i;

- la piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell'integrità nel Piano triennale
di prevenzionc, delle corruzione, ora anchc ciella trasparenza (PTPC f).

Questo docunri,nto è stato red.ìtto ai sensi dell'art. ro D. Lgs. 13l2cB e in riferimento alle linee guida

eC orientamenti Jell'A.N.AC. (Autorità Nazi.',.rele Anticorruzione) e indica le principali azirrni e linee

di iittervento che il Comune intende seguire nell'arco del triennio 2ol9-2o2r in tema di trasparenza.

PARTE II - i'rocedimento di elaborazionc e adozione del Programma

z-r - Obiettivi stràtegici in materia di trasparenza.

[.a trasparenza dell'attività amministrativa è un obiettivo fonclarnentale dell'amn'rin istrazio ne e viene

perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi Responsabili di posizione organizzativa. Essa è

2l



oggetto di consultazione e confronto di tutti isoggetti interessati, eventualmente attraverso la
Conferenza dei Sewizi, coordinata dal Responsabile della trasparenza.

Obiettivi individuali:

Ciascun Responsabile di P.O. deve attuare ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione
delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e secondo Ie

fasi di aggiornamento che verranno decise dal Responsabile della Trasparenza.

Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione "Amministrazione trosparente"
del sito rveb istituzionale dell'ente sono affidate a[ Responsabile della Trasparenza.

ll Responsabile della trasparenza s'impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, anche

attrÀverso proposte e segnalazioni raccolte a seguito della consultazione dei responsabili di servizio
or.vero nella Conferenza dei servizi. Egli srolge un'azione propulsiva nei confronti dei sin.qoli uffici e

servizi de ll'am m inistrazio ne.

Obiettivi organizzativi:

I-obiettivo delì a,nrninistrazione': quel:,-r di r-rggiunser3 uno;tandard di iispr:irdenza pari -i rooTo

entro ii zoL9, penultimo an n,-l di ;iferimenii., del presente programma.

Unitamente alla arisulazic,::e Cell'effettiva presenza dei dati oggetto di pubblic.rzione obbligatoria,
I'Ar 'l'nin istrazione comunale si poi-re co,:': obiettivo primario quello di rnigì!orare la q,:-.,lità

conple;siva del sitolveb istituzion..le. con particoiare riferimento ai requisiti Ci .ccessiD;!ità rì,

r'ls:bilità, con le seguenti modalità:

r. ar'viare un progetto di revisione dei con,-enuti informativi tale da favorire Ia massima coerenza e

riconoscibilità di tutte le inlornrazioni implementando p rogressivam en te icontenuti minimi previsti

dal D. Lgs. n. 33lzor::

,. -ìdoita:e misure organizzative, ar sensi iieii.:rt. 9 ("Documenti informatir.r, daii di tipo apcrt3 .
inclusione digitale')del Decreto Legge 18 ottobre zorz, n. 179, convertito in c, al fine d, garantire in

concreto I'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati pubblicati, compreso iÌ

c;,-alogo degli stessi e dei metadati;.

3. eliminare le inforn-razioni superate o nor piu significative ed in ogni caso identifìcare iperiodi di
Lc:r1p,, i:rrt: ù i quali marìtenere i dati online, .olìforrrìelrlente alle esplicite prescrizioni del D.l-gs . ,r.

3312ot3.

z.z. Il collegarnento con il Piano della perforlnance

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi, prevista dal decreto legislativo n. 33lzor3,
rappresenta lo standard di qualità nccessario per un eflettivo controllo sociale, ma anche un fattore

determinante coilegato alla perlormance dei singoli uffici e servizi comunali.
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In particolare, la pubblicità totale dei dati relatir.i all'organ izzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai

singoli prowedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e

quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e

de[[' attività amministrativa nel suo complesso.

A tal fine il presente Programma Triennale per la'frasparenza e i relativi adempimenti costituiranno
parte integrante e sostanziale del ciclo della pcrformance nonche oggetto di rilevazione e misurazione
nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attir, ità di rile,"azione di efficacia ed efficienza
dell'attività amministrativa.

ln particolare, nell'arco del triennio dovranno essere ulteriormente implementate le attività di
descrizione mediante schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di raggiungimento degli
obiettiyi, anche secondo quanto stabilito dal D.lgs.n.33lzor3.

2.3 i'elaborazione del programma È ['.ì pprov.rl-ione da pàrte della Ciunta Comunale

ll presente programma sarà elaborato e aggiornato entro il 3r gennaio di ogni anno da parte del

Responsabile della trasparenza. La fase di redazione dello stesso e Ci ogni modifica puo prevedere

appositi momenti di conflronto con tutti i membri della Conferenza dei Servizi. Responsabile della

trasp.lrenza ha il coinpito di nionitorare e stirnolar. I'effettiva part.:cipazionc di tutti i responsabil; di
:.:rvizio;hiamati a qarantire la qualità c r,, tempestivita dei flussi inlormativi.

ll Comune elabora e mantiene aggiornato ll presente Programma in conformità aiie iildicazioni fornite
dall'A.NA.C. e dagli scherni da essa approvrti sulla base del dettato del D.lgs. n. 33,tzot3.

2.4 - Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders

Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza,

l'arnmin istiazione individua quali stakeholders icittadini residenti nel Comune, le associazioni, lr
o;ganizzazioni sindacali, irnedia, le imprese e gii ordini professionali.

il'aftìdato ai responsabili dei servizi intcress.:ti, di conccrto con il Respcnsabile della trasparenza, il
coordinamento delle azioni volte al coinvolgimento degh stakeholders.

I n',edcsir;rr sono incaricati, altresì, di segnalarc i leeclback, tra cui le richieste Ci accesso civi,o
.:ffettuate a norma dell'art. ; del D.lgs. n. 33/uo13, provenienti dai medesimi stakeholders al

Resp,;nsabiìc della trasparenza, al fine Ji miglioraie la qualità dei dati oggetto di pubblic.rzione e

strntolare iintera strutl.ura am nt in ist rativa.

.\l ;:r-spr,,psal.ilc.lilla.raspar,.nza è rffitlato .i,,,it'e il iorn,.rii,r Ci coinvolsefe tutti gli stalicht,ilcrs

interrriall'amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, della legaiità

e della pr"omozione dell'attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffici.

Lo scopo dell'attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura

della trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei dati

e documenti costituiscono p.lrte integrante di ogni procedimcnto amministrativo nonché elemento di
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valutazione della qualità dell'azione amministrativa nel suo complesso e del singolo funzionario
respo nsabile.

PARI'E III - [nizi.rtive di comunicazione della tràsp.lrenza

3.r- [niziative e strunrenti di comunicazione per [a diffusione dei contenuti del Programma e

dei dati.

I Rrsponsabili di Posizione Organizzativa hanno i! compito, di concerto con i[ Responsabile ,lella

trasparenza, di ccordin.rre le azioni di coinvolgimento degli stakeholders e in gener.rle delia

cittadinanza sulle attività di trasparenza posie in atto dall'ammin istrazione.

Di cc,:rcertn con qli organ d'indirizzo politico e r:rn il Qesponsabile d:lla traspa.renza, isuddelti
t, .;pons.roili h.r-.rno, inoltre, il ,::ompito di orq.,p; zare ', prorrìrovere Ie seguenti azioni nel trier ',io:

-creazione di forme di ascolto direrri, : online tramite l'Ufficio relazioni con il pr,cbrtco;

-m..-ìenti di ascolto e coinvolgimi,lto dirt.:o de.'i stakeholders interni al fine citfavort:c Ia

r':-:teci[-',]zioi,'e ìr diffusione di buor e pr.ìtich..:!l'inl':rno rie li'ammin istrazione;

-orq:ln izzazione di Gior nate della Trasparen;a.

t-z .ùrg,; ni :zazrone e risultati attesi ielle {,iornatc delta -irasparenza

i e r.iornat,r ac,t.r tr.,ip.rrenza s(.no moirenti (, ascrlto e co in-.'r)lgir'ien to diret,o degl; stakelroldr':s al

fìne di favcrire la partecipazione e i: diffusione di buone pratiche all'interno deil'am ministrazio ne.

E' compito del R.:ponsabile della trasl';rrc:rza, di concerto rcr', gli organi di indirizzo politico,

organizzar: al:neno due Ciornate della trasparenza neliarc..r del triennio, in modo la favorire Ia

:nassrna p.:.rtecipazio ne degli stakeholder'.r inCividu.ti ne! presente Programma.

Nelle giornate della trasp.rrenza il Responsabile dovrà dare conto delle azioni messe in alto ed i risultati

raqtiunti:.i dovrà prevcdere ampio sD,rzio pcr qli inten-.nti e le domarrde degli stakcholders.

Al :ermine,,i ogrri giornata ai p;,rtecipanti potrà essere s,'r.ì, ministrato un questionario di cusfomer

satisfaction suli i,rcontro e sui contenuti dibattuti.
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coinvolgimento nei prossimi aggiornamenti del piano.



PARTE IV - Processo di attuazione del Programma

4.r. I soggetti responsabili del[a trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle
informazioni e dei dati

L'art. ro dei D.lgs. n. 33lzoL3 ess.mm.ii. srabilisce che ogni amministrazicne indica i responsabili detla

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. Nel caso di specie,

trattandosi di Ente di ridotte dimensioni ed essendovi carenza di personale, si individuano quali
soggetti rcsponsabili degli obblighi di trasmissione e pubblicazione ai sensi dell'art. ro del D.lgs. n.

33/zor.- e ss.mm.ii. ,:iascuno dei Responsabili preposti ai singoli procedimenti inerenti idati oggetto

di pubblicazrone. Per i dat,i relativi agli organi di indirizzr-, politico-amministrativo la responsabilità

della pubblicazione è degli uffici di staff, ove esistenti, che dovranno raccogliere le informazioni
necessarie direttamente dalle figure individuate dalla normativa.

I responsaLrli dei :en,izi dovranno inoltre verificare l'esattezza c la completezza dei dati pubblicati
irrerenr; .lr rispettivi uffici e plocedirilenti segnalan.io :ll'ullìcio dei Responsabile della trasparenz.:
e', c rtl a-ii . rrori. i soggetti responsabili avranrr,, crrla r-li forr',ire dati e documenti pronti r.'r l-r

pr t-,bìicazio ne.

Il R:.spc,nsal-,;le de!ì.r Trasparenza è incaricato di lrronr'orare l'eflc:tivo :ssolvimento degli obblig\i o:
puhbiicazicne.i.-, ,-rarte dei singoli dipendenti. L'aggiorn.. men io costalrte dei dati nei modi e nei ter,rpi
prr,,,isti dall,, iìormativa è parte integrante e sosta:rziale degli obblighi di pubblicazione.

4.2. - L'orga nizzazione dei flussi informativi

I fuussr informarivi sono gestiti e organrzzdti sotto la direzionc del Responsabile della rrasparenza.

Ci.rscun Respc'nsabile di posizrone orgar.izzatr\.1 preposto.:i procedinrenti elaborano e trasnìcttono
con la massirna tempestività i file e Ie cartelle da pubblicarc sul sito.

I .iat: e i document; cggerto di pubblicazione ,1o,"'ranno essere elaborati nel rispetto dei cr;;.eri di
q raiità previsti dai D.Ìgs .n. 33l:or3 e ss.mm i,.

No;. devono ersere p;rbblicati:

-i dati personali non pertinenti, compreso i dati previsti dall'art. z6 comma 4 del D.Lgs.

.,,-!t,':i,, ,-1ati da cLri \!. p(]rribil,r :.r'ar,ar:' in[,rt,i rztorii relattve allo staio di s.rlute i, alla

situazione 11i disagio economico - sociale);

-i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della

pubblicazione;

-le norrzie di inflermità, impedin.renti personali o familiari che causino I'astensione dal lavoro

del dipendente pubblico;



-le componenti della valutazione o le altle notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il
dipendentc e l'amministrazio ne che possano rilevare taluna dclle inforrnazioni di cui all'art. 4,

comma r lett. d) del DLgs. 196lzoo3 e ss. mm. e ii. (dati sensibili: dati personali idonei a rivelare

l'origine razziale ed etnica le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni
politiche, I'adesione a partiti, sindacati, associazioni, organizzazione a carattere religioso,

filosofico, politico o sindacale).

I documenti, le informazioni e idati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati sul sito
istituzionale tempestivamente, ad eccezione di quelli per iquali la normativa prevede un termine
perentorio e per i qu.rli si richiede apposita pubblicazione per garantire l'aggiornamento dei dati; sono

pubblicati per un periodo di ; anni, decorrenti dal r'gennaio dell'anno successivo a quelli da cui
decorre l'obbligo di pubblicazione, ad eccezione di quelli per iquali la normativa vigente prevede un
termine diverso,)ppure per iquali l'efficacia si prolunghi oltre i cinque anni.

Trascorso il qrrinquennio o idiversi termini sopra richiamati, la trasparenza è assicurata mediante la
possibilità di preseniare l'istanza di accesso civico ai sensi del['alt. ;.

4.3 - La strirttura dei dati e i formati

La irrsparenza impiica che tutti idati res. pubblici iJossano essere.rtilizzati da parte degli interessati

N,ri è suffi, ir''ltg 1., pubblicazione Ci al li c clocumrnti per..lhc ;i ra,;iizzioo obietti',i di trasparenz..

[.a stess.l pui,blicazione di troppi dati owero di dati cr lp ticr può disorientare gli interessati.

Per I'usabiirtà dci o:,i. eh uffici dell'amministrazione individLratr nel Programma devono curare la
qualità delta pubblit:azione affinché si po:sa accedere in inodo agevcie alle informazioni e se ne possa

comprenlere il contcnuto. Ogni amministra:rione è, incltre, tenuta ad individuare misure e strumenti
di comunic;zi,r:re adegu;.ti a raggiungere il numero piu ampio di cittadrni e di adoperarsi

per Gvorire I'accesso ai dati anche a soggetti che non utilizzano le tecnologie informatiche

. completi ed accurati e nel casc si trotti di docur;renti, devono essere pubblicati in tnodo esatto . senza

omissioni, ad et ceztone dei casi in cui tali documenti contengatlo dati personali di vietata o Inopportuna

difJusia,i;. a,rche in applicazionc del principio di pertinenr:.a e non eccedenza dei dati stessi;

' conrlrerrsibiil il contenuto dei dati deve essere espl;citat:t in:nodo chiaro ed evidente.

Sarà cura dei responsabili interessati, dr concerto con il Responsabile della Trasparenza, o altri soggetti

all'uono incaricati dal Comune fornire'indicazioni operative.rgli uifici, anche attraverso molnenti di
rormazit,rrc r'rterrìa, sullL qrodalità te(rr,Lrìc cii reclaziorrs urarri c('locurnenli informaLicr

4.4. - Il trattamento dei dati person.rli

Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra I'interesse pubblico alla

conoscibilità dei dati e dei documenti dell'ammin istrazione e quello privato del rispetto dei dati
personali, in conflorn.rità al D.lgs. n. ry6lzoo3 e ss.mm.eii..

Ai fini dcll'usrbiì!tà dei Jatr gli stessi devono essere:



I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di
dati sensibili andranno omessi o sostituiti con appositi codici interni.

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo

della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs. n.196lzoo3 e alle Linee Guida
de[ Carante sulla Privacy.

ll Responsabile della Trasparenza o il responsabile di servizio che ne sia venuto f, conoscenza segnala

con estreirla tempestività eventuali pubblicazioni eifettuate in violazione della normativa sul

trattamento dei dati personali al responsabile di servizio competente.

La responsabilità per un'eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati
personali è da attriburrsi al funzionario responsabile dell'atto o del dato oggetto di pubblicazione.

-1.;. - 'Iempi di pubblicazione

Si ritiene opportuno definire, in relazione alla periodicità dell'aggiornamento fissato dalle norme, i

teimini enf,'ù i quali prevedere l'eflfettiva pub'.llicazione di ciascun dato. Pertanto, sarà cura dei
responsabili di ciascui, procedimento predisporre unc scadenziari,r dei :empi di pubblicazione
ail'rntern., iella sezior.e " A tnministrazior,,: Lrotp(iente", :rr mod(, d; ronsentire al Respc,nsal:.ie della
trasparenza di :unoscere l'effettivo adempimento degli obbligLi r1i pubblicazione. La responsabilità
del risperto der :empi di pubblicazione e affidata ai singoli resp,rnsabili dei prorwedimenti pubblicaii
competenli per màtena e servizio.

4.6. Sistem.r di monitoraggio

ll Responsabile della irasparenz.r verifica periodicamente, con cadenza semest"ale, che sia stata data

attuazione al presente Programma, segnalando all'Amm inistrazione comunale eventuali significativi
scostamen.; (in narticoiare i casi di grrve ri:ardo o addiritt.rra di rrancato adernpimento dcgli obblighi
di pubolicazione).

ln partic;,!are il ltesponsabile per la trasparenza verifrca l'adempimento da parte dell'amm in istrazior,c

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei dati
pubblicati. Rim:rngono ferme Ie competenze dei singoli Responsabili di Sezione relativamente

ail'adem pirnc nio degli obbligl-ri.li pubblicaziorre previsti dallt normative vigerìtr.

L'inadempimento degli obblighi previsti ,lalla normativa è .'alutato ai fini della corresponsione della

retribuzione di risultato e del trattamento rccessorio collegato alla performance individuale dei

dirisentilresDonsahili di servizio, dei rispcttivi settoli cli competenza e dei singoli dipendenti
corrìun.ìii. It ltesponsabile non risponde dell rnadempinrento se dii]lostra, per iscritto, al Resp.rnsat,rle

della trasparenza, che tale inadempimento è dipeso cia rausa a lui non imputabile. Le sanzioni per le

violazioni degliadempinrenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.[gs. n. 3,3/zo13, fatte

salve sanzioni d iverse.
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4.7 -Misure pcr assicurare I'efftcacia dell'istituto dcll'accesso civico e accesso generalizzato

ln particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza nonché porre particolare attenzione a ogni
in[ormazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale

e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone.



L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere idocumenti, Ie informazioni o idati che le
pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. Tale diritto è

previsto dall'articolo , comma r del decreto legislativo 14 marzo 2.oÌJ n, lJ. Esso rimane circoscritto ai

soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla

nìancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di
pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e inlormazioni interessati

dall'inadempie nza.

L'art. ;, comma :., come modificato dal d.lgs. 97lzot6, ha introdotto, accanto all'accesso civico già

disciplinato dal d.lgs.33lzor3, I'accesso civico generalizzato, che si sostanzia nel diritto di chiunque di
accedere a dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche ammin istrazion i, ulteriori rispetto a quelli

oggetro di pubblicazione, nel rispetto dei Iimiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti,

allo scopo di favolire forme Ciffuse di controllo sul perseguimento delte funzioni istituzionali e

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere Ia partecipazione a[ dibattito pubblico.

Con la rir:hiesta di accesso generalizzato possono essere richiesti idocumenti, dati e informazioni in
possesso dell'amministrazione. Pertanto:

- I'amministrazione non è tenuta a raccogliere informazioni che non sono in suo possesso per

rispondere ad una richiesta di accesso generalizzato, rna deve limitarsi a rispondere sulla base dei

documer ti e delle irrformazioni chc sono già in suo Possesso;

- l':.nilir,isi"razionc nLìn c tcrìuta a rielab:,rare inf.-ri r..: zi'-rni in:.,io possesso, per rispondere a11 ur.t;,

richiesta di accesso genr ralizzaro: deve consentire l'accesso ai documerriì, ;.i Cati ed alle informazioni

così come sono qià detenuti, organizzati, gestiti e fruiti;

- \:rr!, ammissibili, invece, le operazioni ,li eiaborazione che consistorlo nell'oscuramento Jci l.'ti
perscnali presenti nel documento o nell'in formazio:r e richiesta, e pitr in gcnerale nella loro

anonimizza:tione, cluaiora ciò sia [unzionale a rendere possibile l'accesso.

La richiesta di accesso generalizzato deve identificare i documenti e i dati richiesti. Pertanto, la

iich,csta indica idrtcumenti o idati richiesii, ,rvwero Ia richiesta Ceve consentire all'amminisrrazio ne

di identificar': agcvolmtnte t documcnti o idati richiesti.

Devono esseir-:itenute inammissibili le richreste [brmulate in mo,lo così vago da non p€rmetiele

all'amministrazionc di identificare idc,cumenti o le informazioni richieste.

La regola delle gcnerale accessibilità è r.:mperata dalla previsione riell,: seguenti eccezionr poste a

tutela di interessi pubblici e privati che possorìo subire un pregiuclizio dalla dilfusione generalizzata

di talune informazicni.

Eccezioni assolutc: I'accesso generalizzato è escluso nei casi indicati al conma 3 dell'art. 5 bis del d lgs.

n -;,r,- .3, .r.-i casi . ioè in cui una iìor,'trl di iegge. :ttlla bas: 'li urr.L valr:r:aziorle Prc!erìtiva e gettt::ì

per tutelare irrteressi prioritari e fondarrentali, dispone sicuramente la non ostensibilità di dati,

dr.,cu1nenti e rnltrrmazioni oyvero la consente secondo particclari condizioni, modalità e/o lirniti.

Dette esclusioni (cccezioni assolute) ricorrono in caso di:

t.l

À) segreto di Stato;



b) negli altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi icasi in cui

I'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti, inclusi quelli

di cui all'art. 24, comma r, della Iegge n. z.4r del r99o.

Eccezioni relative o qualificate: è possibile rigettare I'istanza qualora il diniego sia necessario per

evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici elencati nel nuovo art. 5-bis,
comma r del d.lgs. n. 3;/zor3, inerentia:

a) la sicurezza pubblica e I'ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e Ie questioni militari:

d) le relazioni internazionali;

.:) Ia politica e la stabilità finanziaria ed econonrica dello Stato;

l) la conduzior,e di indagini sui reatt e il loro perseguimento;

g) il regolare svolginìento di attività ispettive.

L'accesso gener.-rizzato è.:ltresì rifiutato sc il diniego è necess rrio per evitare il pregiudizio concreto

alla trr'.eia degli interessi privati specilc'ame:.:e inci .',rr-t dall'art. 5 bis, comma z, e cicè:

a) protezione dei dati personaii

h) libertà e segretezza ciella cor, !spondrrza;

c) intcressi ec!-rnomici e comrnerciai, 3i i,ira pet:ona iìsi:r o giuridica, irzi coniprest propri'rtà

intellettuale, diritto d'auto:e e segreti cor.rmerciali.

I lella risposta neg.ltiva o parziaìmerìte tale, l'..] rn ministrazione è tenuta a una congrua e c',.mpleta

motivazione. Nelle circostanze in cui potrebbe essere pregiudizievole dell'interesse coinvolto per

t';m r.rinistrazione an;:hc solr.di conternare , negalc di essere in possesso dl alcuni Cati o inforl{aziJni

oe "chè l'amministra;.io ne potrebbe disvelarr. in tutto o in parte, proprio informazioni e cì.rti che la

normaiiva ìi., esclu;.r o linrit.,rto dall'dc.esso per tutelarrìe Ia t tsc'rvatezza (pubbtica o privata.),

I'am:n rnistrazione indica ie categorie di i,rter,rssi pubblici o privati che si intendono tutelare e le fonti

normatir(- che prevedono l'esclusrone o la limitazione dell'accesso da cui dipende la scelta

rl :II'.:mministrrzione.

L.r motivazione è necessarta anche ir, caso :1i accoqlimento dell'istanza.

La richiesta cii accesso è gratuita, non deve essere moti\.ata e va indirizzata alternativamen te:

r,,.lll'uff,cro ci,! (irlreiì( i o.rti, ìe ir,òrnrazioni .'i docuntenti,

z) aii'Ufficio i.:lazioni con il pubblico;

3) ad altro ufficio, che l'amm in istrazione abbia indicato nella sezione "Amministrazione trasparente"

- "AItri contenuti -Accesso civico" del sito istituzionale;

i1



4) al Responsabile della Trasparenza ove l'istanza abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti

oggct to di pubblicazione obbligatoria.

ll Responsabile della Trasparenza prowede ad inoltrare la segnalazione alla Sezione competente. Il
quale, entro trenta giorni, prowede a concludere il procedimento con prowedimento espresso e

motivato.

ln caso di accoglimento, il Responsabile di Sezione competente prowede a trasmettere

tempestivamente al richiedente i dati o idocumenti richiesti, ovvero, nel caso in cui I'istanza riguardi
dati, in[ormazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria prorwede a pubblicare nel sito
rveb il documento, I'informazione o i[ dato richiestc.r e co ntemporaneamente comunica al richiedente

l'av.venuta pubblicazione, indicando il relativo collegarnento ipertestuale; altrimenti, se quanto

richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento

ipertestuale.

Nel caso in cui il Responsabile di Sezione competente ritardi o ometta la pubblicazione o non dia

risposta oppure in caso di diniego totale o parziale, il richiedente può ricorrere al Responsabile della
'Ir.rsparenza, ti,:olare del potere sostitutivo, il quale, dopo aver eflettuato le dovute verifiche, tlecide

con provvedimento motivato entro venti giorni.

L'Amministrazione prorwederà ad istituire un "registro degli accessi" contenente l'elenco delle

richies:e di ;cr esso con l'indicazione dell'ogeetto, dt iia data : del relativo esico, che sarà pr,hblicato,

o:,:,rrandc r datì pcrsonali eventualrren:e p:esenri, e tpiìuto aggiorr-rato almeno ogni sei rne:i nella

sezione Amministrazione trasparente.

t 8- - Iìeti ulteriori

fr [. r9o/zol: prcvede la pubblicaziorrc di 'dati ulteriorì 'conre contenuto obbligatorio del Pi.rno

tr,ennale di prevenzione della corruzione (art.r, comma q. lett. 0. Pertan;o, nella sotto-seziont: "Altri

conten tti - Dati ulteriori" della sezione "Amministrazione Trasparente" possono essere pubblica i

eventuali ulteriori contenuti non ricompresi nelle materie previste dal D. Lgs. -:3/zor3 e non

riccnducibrli À nsssuna delle sotto-sezioni indicate, e che possanc risultare utili ai portatcri Ci

inte:esse (ad esempio tipol,rgii di inforrnazioni cl',e rispondano a richieste frequenci e che pert;ntl-,

.'ìsulti opp.ritun: rendere pubblici,c). L'osteuiione di q,..:sti dati on line deve a"venire net rispetl,'

delia.rormativa sulla tutela clella risenatezza e procedendo all'anon imizzazione di dati personeli

eventualmente presenti.

4.9. ('rnt:olli, responsabilità e sanzioni

ll Respc.nsabile della trasparenza ha il compito di vigiiare sull'attuazione di tutti gli obbhghi prcvistr

dalla normativa, segnalando icasi di mancato o ritardato adempiinento al Nucleo di valutazione,

all'organo di indirizzo politico nonche, nei casi piu gravi, all'Autorità Anticorruzione (A.NA.C.) e

aliulli.'rr del peison;le pe: I'everrtuaie liitva:ione dcl 2rocedirr,en:r'disclplinare.

Le sanzioni per !e iiolazioni degli adempimenti in meritc alla trasparenza sono quelle previste dal

D.lgs. n.33lzor3, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati

personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati.

l2



Oggetto: Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza_
Provved imenti.

PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA (artt.49, l47,l17bis T.U.E.L. N.267 /2000 e ss.mm.ii. )
SEZIONE

fr) si esprime parere FAVOREVOLE
( ) si esprime parere SFAVOREVOL,E per il seguente motivo

tt)-u.!1-jJÀ4 IL SAI] ILE

FT]NZIONI CONSULTIVE

^: ::::1::ll :t lf i:tii lt :l1l' l:: : ii11illl:.::^ l' : ll'llllil

PARERE SULLA REGOLARITA' CONTABILE (artt. 19,117,147bis T.U.E.L. N.26712000 e ss.sm.ii)
SEZIONE SEIìVIZI I' IIARI

( ) si esprime parere FAVOREVOLE
( ) si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente vo:
( ) atto estranco al parcre contabile in quanto non riflessi diretti o indiretti sulla situazione
cconomico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'
Lì IL RESPONSABILE

Dr Vincenzo ROGGIERO

ATTESTAZIONE I)ELLA COPf,RTURA FIN
SEZIONE SERVZI-FINANZ

Codice n" _Cap. PEG n' Art

Prenotazione Impegno di spesa(ex art. 183-co.3 delT.U.E.L.l.267100e ss.mm.ii.)no per

Assunzione Impegno di spesa (ex art. 1 83co.l e 6 del T,U.E.L. n 26700 e ss.mm.ii.)) no per € ___
( ) si allesla che esiste la copertura finanziaria.
( ) atto estraneo alla coperrura finanziaria

,.Jky"::?àHÀ'.%

Lì IL SEGRETARIO GENERALE

I

Competenza,/anno _
RiL Ex cap. no _

I



letto, confermato e sottoscritto, ;.

IL SINDACO

(Dr.Rainrondo AMBROSI

IL E RALE Reggente

cuPoLo)

Della su esiesa deliberazioae vienè iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per quindìci
giorni consecutivi come prescritto dall'art. 1 24 DIgs 26712000 e ss.mm. e ii.

Lì
lt

EGRETARI

(Dott.
Ò
a

I

COMUNALE
BONATUTO)

o

Proweduto adempimento art. 125 Dl$s 2')ll20O0 e ss.mm. e ii.)

LI

,

ffi"
s:F.r3

4;';;-r.a
re

IL RESPONSABILE AF RI ISTI TUZIONALI
(Salvatore S o r covELLA)

tat 1N

ll sottoscri(to SegÌ'etario Comunale, vìsti gli attì d'ufficio,

. ATTESTA

- Che la presente deliberazicne è divenuta esecutiva il i.8 ilov 20ig

A perche dichiarata immediatamente eseguibìle (art. 134 conrma 4 Dlgs 26712000 e ss.mm.e ii.)

IL SEGRETARI NERALE Reggente

d

ù

Procida, rì

o

:{

(Dott. Luig POLO)

fl decorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione (ai1. 134 comma 3 Dlgs 26712000 e ss.mm.e ii.)


